
OTT ICA
PIAZZA SAN MARCO 27 - CREAZZO - TEL. 0444 340760

VENCATO

MONTAGGIO LENTI IMMEDIATO
APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO
SPECIALIZZATO IN LENTI
PROGRESSIVE O MULTIFOCALI
SCELTA TRA PIÙ DI 2000 MONTATURE
AMPIO ASSORTIMENTO PRODOTTI
PER LENTI A CONTATTO
SPECIALIZZATO IN OCCHIALI
DA BAMBINO
CONVENZIONATO ULSS

DIRETTORE SANITARIO 
Dott. CLAUDIO MANFRIN
Dott. STEFANO SPIGOLON
Dott. MARCO FABRIS
Dott. DAVIDE PARISE
Dott.ssa YLENIA MILAN
Dott.ssa VALENTINA COGO

CENTRO ODONTOIATRICO F.LLI COGO snc
di Cogo Giorgio e C.

Via Alfieri 34 - SOVIZZO (VI) - Tel. 0444 376537 - Cell. 333 7159756

Iscrizione al Tribunale di Vicenza n. 1010 del 23.10.2001.
Direttore Responsabile Stefano Cotrozzi. Stampato in proprio. n. 259 · 05.12.2015• A CURA DI PAOLO FONGARO •

Natale è alle porte. Nell’agenda del 
nostro paese è un fiorire di tanti appun-
tamenti, rinvigorendo emozionanti tra-
dizioni. Vi segnaliamo in particolare due 
appuntamenti: i mercatini di Natale del 
prossimo 8 dicembre e la sempre emo-
zionante Sacra Rappresentazione del 13 
dicembre al Colle.
Lasciamo volentieri spazio alle tante 
buone notizie di questo numero: buona 
lettura ed un abbraccio a tutti voi da

Paolo Fongaro per la 
Redazione di Sovizzo Post

 FATTI, NON PAROLE! 
Il primo impegno del Movimento 5 stel-
le è quello di essere dalla parte dei citta-
dini attraverso i fatti. Vogliamo, perciò, 
condividere due notizie importanti che 
ci rendono particolarmente orgogliosi 
dei traguardi raggiunti.
Scrive Roberto Fico, deputato del 
Movimento 5 Stelle e presidente della 
Commissione Vigilanza Rai: “Finalmente, 
dopo tante battaglie, ce l'abbiamo fatta: 
dal 1° maggio 2016 su Rai YoYo non ci 
sarà mai più la pubblicità. I bambini 
non saranno più bombardati da spot 
pubblicitari. Una tv pubblica deve tute-
lare le persone partendo proprio dai più 
piccoli. A essere eliminata sarà anche 
la pubblicità nei canali culturali Rai 5 e 
Rai Storia”.
L’altra notizia riguarda il microcredito. 
Grazie alle restituzioni dei nostri parla-
mentari sono state avviate numerose 
imprese, come il ristorante-gastronomia 
“Da Giuggi” a Bassano. L’inaugurazione 
si è tenuta lo scorso novembre alla pre-
senza di Luigi di Maio, vice presidente 
alla Camera.

per il Movimento 5 Stelle 
Paolo Nascimben

 NO WI-FI 
Chiediamo spazio a Sovizzo Post per 
aggiornare i nostri concittadini, pubbli-
cando il testo della lettera consegnata 
qualche giorno fa all’Amministrazione 
comunale di Sovizzo. Abbiamo insistito 
con l'assessore affinchè, alla scadenza del 
prossimo luglio, il contratto con l'azienda 
non vada rinnovato  e l'antenna in que-
stione venga quindi  rimossa dalle scuole 
del Colle.

Con la presente, si sottopone all’at-
tenzione di Codesta Amministrazione 
Comunale, per una sua attenta lettura, 
l’allegato “Appello per la Difesa della 

Salute dalle Radiazioni a Radiofrequenza 
e Microonde” indirizzato il 28 febbraio 
2015 a tutte le massime cariche dello 
Stato. Questo perchè tutte le considera-
zioni sulla pericolosità dell'inquinamen-
to elettromagnetico che vi sono ripor-
tate valgono anche per l’antenna-ripe-
titore di Sovizzo Colle; antenna che per 
di più non è nemmeno posta al servizio 
dell’utilizzo degli abitanti del posto ma 
di quelli della extra-comunale frazione 
della Carbonara. A nulla vale in con-
trario la misurazione dell’inquinamento 
elettromagnetico effettuata dall’ARPA 
di Vicenza su richiesta del Comune in 
data 28.07.2015 in quanto fondata sui 
presupposti ed i limiti tutti stabiliti dalla 
normativa vigente che si preoccupa di 
tutelare unicamente il diritto alle teleco-
municazioni e non quello alla salute dei 
cittadini, come ben dimostrato nell’Ap-
pello allegato che è stato sottoscritto da 
decine e decine di medici, biologi, fisici, 
ingegneri e ricercatori di ogni ordine e 
grado, in quanto ad oggi non esistono 
valide sperimentazioni sulla materia che 
richiederebbero per la loro attendibilità 
anni ed anni di misurazioni e riscontri 
sulla popolazione da parte di istituzioni 
indipendenti ed imparziali e non cer-
tamente dall’ARPA di Vicenza con un 
sopralluogo durato pochi minuti.
Tutti siamo a conoscenza di quan-
ti, troppi anni sono dovuti trascorrere 
per ammettere, anche e soprattutto da 
parte delle Istituzioni, i gravissimi danni 
provocati dal fumo di sigaretta, dall'e-
ternit, dai pesticidi, dall'Alta Tensione, 
ecc. In ogni caso i rischi per la salute, 
in forza del Principio di Precauzione 
previsto anche dalla normativa del 
Regolamento Europeo, non consento-
no la presenza dell’antenna in un cen-
tro abitato tanto più che la stessa ben 
potrebbe essere collocata in una zona 
più lontana dalle abitazioni (attualmen-
te è situata a meno di venti metri dalle 
case circostanti!) o meglio ancora essere 
sostituita da un collegamento via cavo 
che sarebbe il più sicuro in assoluto per 
la salute della popolazione come riba-
dito da tutti gli studiosi della materia. 
Nelle grandi città, subissate da onde 
elettromagnetiche di ogni genere, per 
ovviare al grave problema oggi esisten-
te, si ricorre alla peraltro costosa tecnica 
della “schermatura” dei singoli edifici 
per proteggere dall'elettrosmog  le per-
sone che vivono al loro interno (vedi i 
recenti moderni grattacieli di “ultima 
generazione” di Milano- Porta Nuova 
che sono stati “geoscudati”).
Per tutto ciò, in considerazione della 
gravità dei possibili futuri effetti sulla 
salute provocati dalle radiofrequenze, 
la presente vale quale diffida al Comune 
a rimuovere quanto prima l'antenna dal 
tetto dell'ex Scuola di Sovizzo Colle, 
così come previsto dalla Deliberazione 
di Giunta n. 48 del 14.04.2009, pena 
la responsabilità per le malattie che 
in futuro potrebbero venire accertate 
nelle persone esposte, in particolare 
bambini, donne incinte ed anziani, ad 
opera delle Autorità preposte.
Si allega l'elenco dei firmatari che aderi-
scono alla presente petizione.

Il Comitato  “NO Wi-Fi”
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BENVENUTO LEONE!
La nonna Giuliana, 
il nonno Massimo 
sono felici di 
annunciare - insie-
me ai genitori 
Chiara e Matteo – la 
nascita del loro già 
amatissimo LEONE 
GRIGOLETTO, venu-
to alla luce lo scorso 
27 novembre.

CHE CUGINETTI!
Con immensa gioia 
e soddisfazione, 
annunciamo che 
negli scorsi mesi di 
Luglio e Settembre 
sono nati i due 
cuginetti Nicholas e 
Samuele. A sinistra 

ecco NICHOLAS SARTORI, venuto alla luce 
il 22 luglio per la felicità della sorellina 
Gaia, i genitori Michele ed Elisa, i nonni 
Maurizia e Franco (da parte paterna) e 
Silvana ed Arturo (da parte della mamma). 
Silvana ed Arturo sono poi diventati 
bisnonni per la prima volta il 29 settem-
bre quando è nato SAMUELE BELFIORE, 
che ha reso genitori Alice e Giuliano e 
nonni Maristella e Giuseppe (materni) 
e Giovanna e Giancarlo (paterni). Per le 
nostre famiglie il prossimo sarà un Natale 
speciale colmo di gioia, amore e felicità 
per i piccoli angioletti appena arrivati.

EVVIVA L’ING. TOBIA!
Lo scorso venerdì 
27 novembre TOBIA 
TONELLO ha conse-
guito presso l'Uni-
versità di Padova  la 
Laurea Triennale in 
Ingegneria Civile 
discutendo la tesi 
"Analisi del com-
portamento di 

guida in contesti critici: esperimenti in 
ambiente virtuale" con relatore il prof. 
Riccardo Rossi.

DUE SPOSINI D’ORO
"Era il lontano 22 
aprile 1965 quando 
Marisa Franchetti e 
Silvano Pellizzaro 
si unirono in matri-
monio in quel 
di Crespadoro. 
Quando uscirono 

dalla chiesa trovarono un bellissimo pae-
saggio imbiancato dalla neve, nonostante 
l'inverno fosse finito da un pezzo. Un bel 
segno dal cielo! Come quella neve tardiva, 
giungano dopo 50 anni (e qualche mese...) 
i nostri infiniti auguri ai due sposini, con-
gratulandoci per l'importante traguardo 
raggiunto e ringraziandoli di cuore per la 
loro costante e amorevole presenza.
La figlia Silvia col marito Ivan e i nipotini 
Linda, Ludovico e Adele."

W NONNA OLINDA!
"Con grande orgo-
glio e gioia voglia-
mo ricordare, attra-
verso gli amici di 
Sovizzo Post, il rag-
giungimento della 
bellissima età di 
95 anni di POVOLO 
OLINDA, che ha 
festeggiato il suo 

compleanno lo scorso 27 novembre cir-
condata dall'affetto dei suoi figli, nipoti e 
pronipoti."

È davvero un piacere raggrupparle tutte 
insieme queste foto. Da sempre cerchia-
mo di dare il maggior spazio possibile 
alle buone nuove: tanti lettori mi dicono 
che se ne sente davvero il bisogno, cir-
condati – come siamo – da una valanga 
di notizie tristi o allarmanti, perniciose 
per il morale… 
Abbracciamo così tutti i protagonisti di 
questo lieto riquadro, con i nostri tradizio-
nali e beneauguranti “ad multos annos” e 
“ad maiora”. Un mare di coccole ai nuovi 
arrivati, tre piccoli Gesù bambino che già 
riempiono di immensa gioia il presepe 
delle loro famiglie. Tanti complimenti a 
Tobia, novello ingegnere, con l’augurio 
di affrontare con grinta e soddisfazioni 
le sfide della vita. Un abbraccio a Marisa 
e Silvano che festeggiano il primo mezzo 
secolo d’amore, in compagnia della loro 
bellissima famiglia, con la speranza di 
ancora tanti altri traguardi e momenti di 
letizia. Infine mille felicitazioni a nonna 
Olinda, che da quasi un secolo accom-
pagna con l’esempio e tanto amore i suoi 
cari: le auguriamo tanta salute e serenità, 
in attesa – fra cinque anni – di foto anco-
ra più belle!
Mostrare la gioia della nostra gente è 
una delle soddisfazioni più belle. Perché 
crediamo e speriamo che la felicità possa 
essere contagiosa, bussando alla nostra 
porta quando meno ce lo aspettiamo.

 TANTE SPLENDIDE NOTIZIE 

A.F.V.P.F.S.C.D.



liniano, così improbabili oggi, in questo 
mondo di carta e di parole buttate al 
vento. Maestro della parola, memore 
dei fasti della lingua italiana, permaloso 
quant’altri, umanamente, segretamente 
detestava la vanità della ribalta, un pal-
coscenico in bianco e nero, si direbbe, 
ripreso da qualche regista neorealista 
del dopoguerra, carico di sapori e di 
sogni.
Quando insegnava, talvolta, la voce 
vibrava, talvolta sibilava sferzante sulle 
nostre patetiche, studentesche medio-
crità. Eravamo, allora, inconsapevoli, 
protesi a ben più modeste mete. Ora, 
dopo quanti anni, mi appare viva la sua 
parola, si staglia la sua unica lezione di 
tutta una vita nella mia memoria, nella 
mia vita presente: grazie a lui, Kant 
medita ancora e per sempre, al pari di 
Seneca e Socrate, dinnanzi alla vastità 
del cielo stellato, ben oltre l’eco delle 
sue ultime parole.
Un giorno, ricordo uno di quegli stra-
ni  preziosi, irripetibili attimi in cui in 
ognuno di noi si rivela un frammento 
di verità, una specie di incompiuta e 
approssimativa divinità egli mi fissava e 
così, di punto in bianco, mi strinse forte 
le mani, dicendo, con tono accorato: tu, 
Walter, mi somigli- capirai molte cose 
della vita, ma sappi che ciò non sarà 
solo un dono, bensì un peso. Fu un 
momento e tanto bastò: poi si riscosse 
e tornò al suo consueto tono semiserio, 
col quale, suppongo, mascherava la sua 
fragilità.
Da giovane che ero, non volli capire pie-
namente: orgoglio di ragazzo, che volle 
creder di non dover nulla a chi, prima di 
lui, aveva visto in faccia la vita. Ma ricor-
do bene il turbamento che provai, segre-
tamente sapendo cosa egli intendesse e 
che in quel momento, inatteso, egli 
aveva letto il mio futuro, il senso stesso 
di un’esistenza. Mal tolleravo quella pro-
spettiva irta d’ombre,desideravo strade 
spianate dal sole del meriggio. Andai 

 IN MEMORIA 
La mattina del 12 novembre un'altra 
tessera di un’Italia ormai lontana ci ha 
lasciati – di quel Paese che esisteva non 
sai se per davvero o nella mente dei 
poeti, un miscuglio di odori e polvere 
del passato e di rustica nobiltà, così ben 
descritto nelle pagine di Guido Piovene, 
di un Parise, di un Meneghello. Un Paese 
che ora sembra non essere mai esistito, 
alle ultime generazioni, ma che io come 
altri, imbevuti di nostalgia, conoscem-
mo, sia pure nel suo crepuscolo dorato. 
Un’Italia di ciclisti e sarti, di piazze delle 
Erbe, di accenti variopinti, di scarpe 
grosse e di nobili sopravvissuti, di cartel-
li pubblicitari incollati su vetuste pareti, 
di biciclette pesanti, fanali nella nebbia, 
gettoni del telefono che scendevano 
inesorabili e di pantaloni dalla zampa 
larga. Un’Italia di rossi mattoni e di neb-
bie padane, di gente qualunque uscita 
da messa, un Paese che era un unico, 
grande paese, che però ben ricordava 
i fasti e le ombre delle passate glorie, 
Michelangelo il ribelle, Raffaello il divi-
no giovane troppo presto chiamato agli 
Dei, Tiziano e le sue donne dai capelli 
di un rosso che era solo suo. Talmente 
nostri, quei fasti, che non occorreva 
nominarli: bastava respirarli nell’aria, 
venata di bellezza, di carne, di inni e di 
odor di sacrestia.
Se ne è andato, così, sdegnando forse 
questi tempi, Remo Schiavo, professore 
e montecchiano insigne, amante del bel 
canto, penna sapida e pungente, acuto e 
mordace spettatore del Novecento. Ma 
soprattutto - e ciò si inscrive nel cerchio 
dei miei giovani anni - il mio professore, 
ai tempi del liceo. Da allora, le vicen-
de umane mi hanno portato altrove, 
lontano da quel mondo di erudizione 
nostrana che tanto deve al sangue e alle 
viscere della nostra unica, meravigliosa, 
nobile e plebea terra. E tanto a uomini 
come lui, soggetti degni di un film fel-

oltre, lo sguardo volto all’orizzonte, al 
domani che appariva del tutto aperto.
Solo ora egli è giunto a raccogliere, 
insieme a tanto altro, il frutto di quelle 
parole: la vita, nel frattempo, ha trac-
ciato i suoi segni nella sabbia, condu-
cendomi a questo approdo. Non più 
giovane, ma con le braci di quel fuoco 
e di quella passione antica che anche 
lui, il mio professore, tenne accesa, con 
la sua più luminosa, limpida, scottante  
fiamma.
Addio, caro professore (l’età mi consen-
te tale familiarità e il momento estremo 
lo richiede). Addio, a chi che per un trat-
to mi accompagnò, giovane e incerto 
vascello, da esperto marinaio, nel mare 
aperto della vita.

Walter De Lorenzi

 “TUTTO COMPRESO” 
 ALLA SCUOLA CORÀ 

Nei giorni 12 dicembre 2015 (dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00) e 09 genna-
io 2016 (dalle ore 15.00 alle ore 17.00) 
le insegnanti e la coordinatrice della 
Scuola dell’infanzia e Nido integrato 
“Domenico Corà” di Tavernelle saranno 
a disposizione per la visita guidata nei 
vari ambienti della scuola. Con l’occa-
sione potranno essere ritirati i moduli 
di iscrizione per il prossimo anno sco-
lastico.
Il concetto del “TUTTO COMPRESO” ci 
distingue dalle altre scuole. Nella quota 
di iscrizione e nelle nostre 10 rette men-
sili sono compresi ANCHE: attività extra-
curricolari come psicomotricità - inglese 
– computer; laboratori ed atelier con 
ausili e materiali specifici; il materia-

le didattico e di consumo come carta, 
quaderni e colori; testi individuali per 
le diverse attività; uscite didattiche con 
servizio di autotrasporto, quote indivi-
duali di accesso e/o di laboratorio; feste 
della tradizione con relativi rinfreschi 
e buffet per la famiglia; dotazioni del 
dormitorio come lenzuola e coperte; 
dotazioni personali come grembiuli-
no, asciugamani e bavaglie; servizio di 
lavanderia: niente più bavaglie, asciu-
gamani, lenzuola da lavare e riportare 
ogni lunedì!; controllo della dentizione 
da parte di medico dentista e controllo 
della vista da parte di un optometrista.
Diversi sono i nostri punti di forza. 
Innanzitutto la cucina interna che uti-
lizza esclusivamente ingredienti genu-
ini di prima qualità, come l’olio di oliva 
extra vergine di frantoio, con cottura 
prevalentemente al forno. Il persona-
le docente e non docente, motivato e 
continuamente aggiornato, vi aspetta 
per farvi conoscere la struttura e rispon-
dere alle vostre eventuali domande: 
nostri obiettivi sono il totale benessere 
del bambino in un ambiente assoluta-
mente accogliente, oltre alla serenità e 
tranquillità dei genitori. Vi aspettiamo 
numerosi!

La Direzione 

 NATALE ALPINO 
Rinnovando l’annuale appuntamento, il 
Gruppo Alpini di Sovizzo ha organizza-
to anche per il 2015 la manifestazione 
“Natale Alpino”,  serata musicale con la 
partecipazione di formazioni come il 
Coro San Daniele e l’Arrigo Pedrollo 
Band, i quali proporranno musiche e 

WIFIWEB: UN’AZIENDA DI SOVIZZESI (FRANCESCO DANESE 
E FABIO PIAZZON), UNICA AD ESSERE CONVENZIONATA 
CON IL COMUNE DI SOVIZZO PER FORNIRE AI NOSTRI 
CONCITTADINI SERVIZI INNOVATIVI A PREZZI CONVENIENTI!



(Via Cavalieri V.V. 16). Le iscrizioni si 
chiudono domenica 24 gennaio 2016. 
Si rende noto infine che è in scadenza 
il direttivo del Gruppo Alpini Sovizzo. 
L'assemblea per il rinnovo delle cari-
che sociali avrà luogo lunedì 1° feb-
braio 2016, alle ore 20.30, nella sede 
del Gruppo (Via Villapiazzola 61 - ex 
sede scolastica di Sovizzo Colle). In tale 
occasione verrà presentata la relazione 
morale ed economica dell'anno 2015. 
All'appuntamento elettorale potranno 
partecipare gli Alpini in regola con il 
tesseramento 2016. Si invitano i Soci 
che intendessero far parte del Consiglio 
per il triennio 2016 - 2018 a segnala-
re quanto prima la propria disponibi-
lità all'attuale capogruppo Gianfranco 
Sinico (346.0932562). Il direttivo uscente 
attende con fiducia nuove leve per un 
opportuno e graduale rinnovamento.

Gli Alpini di Sovizzo rivolgono sin d’ora 
ai Commilitoni, agli Amici e alle loro 
Famiglie i migliori auguri di Buon Natale 
e di un sereno anno 2016.

Gruppo Alpini di Sovizzo

 DALLA BANDA ROSSINI 
Lo scorso 28 novembre, nel corso della 
Cena sociale, sono stati consegnati gli 
attestati di fedeltà ai suonatori con più di 
50 anni di appartenenza attiva al Corpo 
bandistico "G. Rossini". Ecco l’elenco dei 

premiati, con lo strumento e gli anni 
di attività: Giorgio Rigodanzo  (flicorni-
no - 64 anni), Giuseppe Pegoraro (basso 
tuba - 60 anni), Silvano Griffante (trom-
ba - 58 anni), Giuseppe Cortese  (clari-
netto - 57 anni), Luciano Nicolin (flicorno 
tenore - 56 anni), Paolo Pegoraro (flicor-
no soprano - 56 anni) e Lino Vantin (sax 
alto e tenore  - 52 anni). Al Presidente 
uscente Franco Fontana  è andato l'at-
testato di benemerenza per il genero-
so impegno svolto dal 2007 al 2015 non 
dimenticando la carica di Presidente 
operativo dal 2001 al 2007.

brani in sintonia con la vita alpina e 
lo spirito natalizio. È un modo, speria-
mo apprezzato, di porgere gli auguri di 
Buone Feste da parte delle Penne Nere 
alla Comunità di Sovizzo e ai propri 
Amici. L’appuntamento è per Lunedì 14 
dicembre 2015, alle ore 20.30, nell’Au-
ditorium scolastico di Via Alfieri 1. Al 
termine della manifestazione, un rinfre-
sco darà occasione ai convenuti per un 
brindisi insieme. 
È già ufficialmente aperto il tessera-
mento dell'Associazione Alpini. I det-
tagli per il rinnovo sono stati comuni-
cati direttamente ai Soci. Chi intendes-
se iscriversi al Gruppo Alpini Sovizzo, 
può contattare gli incaricati Vittorio 
Colombara (340.6414334), Desiderio 
Vezzaro (333.5325051), Mauro Giuriato 
(348.4421159) o Giuseppe Paganin pres-
so la sede dell'associazione Sub Vicum 

Per noi sovizzesi lui è già una leggen-
da: il suo palmares e successi sportivi 
parlano da soli. Però foto come questa, 
immagini che hanno fatto il giro del 
mondo, ci riempiono di orgoglio genu-
ino. FRANCO PICCO ha da poco soffiato 
sulle sue prime sessanta candeline ed 
un primo regalo – per lieta coincidenza 
- arriva addirittura dalla FIM, la federa-
zione internazionale di motociclismo 
che lo scorso 22 novembre, in occasio-
ne del gran gala celebrato a Jerez in 
Spagna, lo ha premiato incidendo il suo 
nome nella gloriosa lista delle leggen-
de di questo sport. Il presidente mon-
diale della federazione, Vito Ippolito, lo 
ha poi invitato a premiare a sua volta 
Matthias Walkner, campione mondiale 
di rally fuori strada.
Sicuramente questo prestigiosissimo 
riconoscimento non è un premio alla 
carriera. Anzi, forse è solo il degno 
antipasto per altre imprese che si affac-
ciano all’orizzonte. Per i pochi che non 
ne hanno sentito parlare, non è facile 
riassumere in poche righe i suoi primi 
dodici lustri. Anche se non sembra, 

Peschiera dei Muzzi fa da sempre rima 
con Picco: una grande famiglia che da 
sempre intreccia le sue profonde radici 
con la storia della gloriosa frazione di 
Sovizzo. Prima campione italiano di 
motocross alla fine degli anni settanta, 
negli anni ottanta Franco inizia la sua 
straordinaria carriera come pilota tra 
le dune dei deserti di tutto il globo: 
memorabili le vittorie, a bordo della 
sua Yamaha, nei Rally dei Faraoni e 
due secondi posti nell’allora “Parigi – 
Dakar”, rally tra i più famosi del mondo 
a cui ha partecipato decine di volte. 
Dopo aver corso questa rassegna in 
moto ed auto, il campione di Peschiera 
ha pensato di farsi un gran bel regalo 
per l’importante compleanno: dal 3 al 
16 gennaio 2016 sarà tra i protagonisti 
della Dakar che quest’anno si snoderà 
tra Perù, Bolivia ed Argentina. E lo farà 
a bordo di un quad Can-Am del team 
Mazzucco. Per i non addetti ai lavori, i 
quad sono quelle potenti motociclette 
a quattro ruote che a volte vediamo 
sfrecciar per strada o, meglio ancora, 
nelle piste fuori strada. Franco affron-
terà migliaia di chilometri tra le dune e 
gli sterrati del cuore dell’America latina: 
saremo in tantissimi a fare il tifo per lui! 
Vi terremo aggiornati, ma chi intanto 
volesse conoscerlo meglio può visitare 
il suo sito www.francopiccoadventu-
res.com. Tra l’altro Franco organizza e 
guida viaggi ed escursioni nel deserto: 
chi sognasse un’avventura di questo 
tipo non ha che da contattarlo! 
Intanto noi incrociamo le dita, in attesa 
di altre belle notizie, con il nostro sca-
ramantico “ad maiora”: che la festa per 
il tuo compleanno continui con tante 
altre soddisfazioni, carissimo Franco!

Paolo Fongaro  

Ancora molto scossa dai 
tremendi fatti accaduti a 
Parigi il 13 novembre, mi 
ritrovo tra le mani a fine 
mese “Il più e il meno” di 
Erri De Luca. Lo divoro, 
lo leggo e lo riprendo: 

ho bisogno di farlo mio, di soffermarmi 
su questa scrittura, allo stesso tempo 
poetica, dura, piena di vita, vale a dire 
trasudante smacchi, dolori, sentimen-
ti, ricordi, traguardi. Invio messaggi a 
destra e a manca, estasiata, riportando 
le frasi che più mi colpiscono e che, 
impiantandosi nella testa e nel cuore, 
mi obbligano a fermarmi per riflettere. 
Già da ottobre vi pensavo, amici di 
Sovizzo Post, e mi chiedevo quale libro 
proporre per l’ultimo mese dell’anno. 
Ero alla ricerca di un romanzo delica-
to, ricco di bei sentimenti, adatto alla 
lettura in un periodo in cui le persone 
tornano a godere, per alcuni giorni 
almeno, grazie alle festività, di ritmi 
rallentati, di maggiore vicinanza con i 
propri cari, di piedi sotto tavole cariche 
di doni e di leccornie. Ma, si sa, a volte 
le cose vanno per conto loro.  “Il più e il 
meno” mi ha investita con tutta la sua 
potente forza evocatrice, concentrata 
in brevi e intensi capitoli, intrisi di pezzi 
di vita, spesa cercando di arrivare a 
rompere i propri confini e scoprire, 
così, il dono e il destino più grandi: se 
stessi, la propria stessa vita. E quando 
mi sono imbattuta nel capitolo intito-
lato “Una confusione eccellente”, mi 
sono detta: “perché no? Non era quello 
che avevo in mente… ma  è perfetto! 
Chiederò un prezioso regalo di Natale 
alla redazione: una colonna in più, per 
condividere con i lettori alcuni brani di 
questo racconto”. 
Siamo a Parigi, autunno del 1982; il pro-
tagonista è nella capitale d’Oltralpe per 
lavorare come muratore, senza compa-
trioti. “Una volta il più giovane mi chie-
se che ci facevo, bianco in mezzo a loro. 
Un altro gli disse di non chiedere, e a 
me di non rispondere. Non c’era biso-
gno, non dicevo da che tagliola uscivo. 
Poi un altro mi chiese se pregavo. Non 
pregavo. Disse: “si sta in malinconia 
senza preghiera”. Ancora mi rimane 
sottocutaneo il dubbio di quell’uomo. 
Credo che gli sorrisi, perché sorrise 
lui. Poi domandò di Natale. “È l’atto 
di nascita di un bambino disgraziato, 
che viene al mondo carico di guai. 
Sua madre lo ha concepito fuori del 
matrimonio, poi è dovuta partire sulle 
piste di fango dell’inverno e partorire 
in una baracca di periferia. Il suo primo 

miracolo è stato di nascere comunque”.
Ascoltavo da intenditori di storie, 
sapevano di che notti parlavo. “Certo 
non poteva nascere a Parigi, a rue de 
Rivoli”, disse uno. “Neanche a Napoli 
Mergellina”, aggiunsi. “Perché no?”
“Non l’avrebbero preso sul serio, ci 
voleva una notte delle vostre, di Africa, 
di Asia, dove il cielo ha il suo peso sulla 
terra”.  “Al mio paese il cielo è un campo 
di battaglia di aquiloni”. 
Passano alcuni mesi, il Natale si avvi-
cina, il freddo aumenta e agli operai è 
permesso dormire sul luogo di lavoro. 
“Arrivai presto agli uffici spenti, avevo 
la chiave, entrai nella stanza comune. 
Si accese una candela, poi due, tre. I 
cinque erano lì seduti dietro il chiaro di 
fiammelle. Davanti, tra me e loro, una 
tavola apparecchiata, piatti di carta e 
roba impacchettata. “Buonno Natal”, 
dissero insieme, buonnonatal chissà 
come imparato. “Che avete combina-
to?”. Mi abbracciarono con pudore uno 
dopo l’altro. Come si erano procurati il 
cibo ancora tiepido? Cose da non chie-
dere, solo da ringraziare, con i sorrisi, 
non con i merci. “Voi siete i cinque di 
una mano sola”. I denti dei loro sorrisi 
spalancati scintillavano al gran lume 
delle tre candele. Uno di loro benedisse 
il cibo, mezzo pollo per uno, aspettan-
do che fossi io a cominciare. Lo masti-
cammo a respiri profondi, usando le 
mani, le dita, le unghie.
Mi sono battuto in vita mia per qualche 
uguaglianza, per qualche libertà, ma 
la fraternità non si può conquistare. È 
un dono, spunta all’improvviso, può 
durare anche mezzo pollo. Però esiste, 
c’è stata, l’ho assaggiata. Cinque uomi-
ni dell’Islam avevano apparecchiato la 
cena di Natale per uno senza credo. 
Stavolta la confusione sotto il cielo era 
abbastanza grande e dunque la situa-
zione era eccellente”. 
Come riportato all’inizio, durante la 
lettura del libro il mio cuore era ancora 
parecchio in tumulto per gli attentati 
in terra francese. Queste parole hanno 
aperto uno spiraglio di luce, di gioia 
quasi, di speranza. Le ho considerate 
semplicemente belle. Belle e degne di 
essere veicolate per mandare a tutti, 
a chi crede nel Dio apparso a Mosè sul 
Sinai, a chi nel Dio incarnatosi e fattosi 
bambino, a chi in Allah, a chi si professa 
non credente… un caloroso augurio di 
fiducia nella pace, nella misericordia, 
nella fratellanza fra tutte le persone e 
tutti i popoli della Terra. 

Lara Massignan

 DA PESCHIERA AL DESERTO  (TI) POST-O UN LIBRO 

Non è stato propriamente vegano il 
menù proposto qualche sera fa ad oltre 
centoventi amici che si sono ritrovati 
nella casa degli Alpini di Tavernelle. 
Capitanati dal sempre attivissimo Elio 
Melini, i cuochi e gli organizzatori 
hanno imbandito un sontuoso ban-
chetto a base di “ossi de mas’cio”, bolliti 
ed altre leccornie. Però, come sempre, il 

gusto più buono era quello di ritrovarsi 
in compagnia, di fare comunità, perché 
le gioie condivise si moltiplicano e le 
preoccupazioni diventano più legge-
re. In tanti chiedono di ringraziare gli 
artefici di occasioni come questo – da 
Elio, agli Alpini ed i volontari – in attesa 
di ritrovarsi presto per brindare all’a-
micizia!

 CHE BUON GUSTO! 



Comunichiamo i componenti del nuovo 
Direttivo del Corpo bandistico "G. 
Rossini" Sovizzo uscito dalle elezioni 
dello scorso ottobre per il triennio 2015-
2018: Salvatore Stefanizzi  (Presidente), 
Paolo Pegoraro  (Vice Presidente), 
Alberto Cecchinato  (Segretario e 
Tesoriere) ed i nuovi Consiglieri 
Franco Fontana, Carlo Frestazzi, Bruno 
Griffante, Piero Scacco e Lino Vantin.
Con l’occasione porgiamo a tutti l'augu-
rio di un sereno Natale dal vostro

Corpo bandistico "G. Rossini" Sovizzo

 REGALARE SOLIDARIETÀ 
Anche quest’anno il gruppo missiona-
rio “A piene mani” di Sovizzo propone 
un Mercatino di Natale con simpatici 
oggetti, creati dalle mani esperte di 
persone che regalano il loro tempo e 
la loro fantasia. Tante idee per dare al 
nostro regalo un tocco di solidarietà: 
il ricavato, infatti, servirà a sostenere 
progetti missionari. Si possono trovare 
anche i prodotti del Commercio Equo e 
Solidale (te, caffè, cioccolato…..) per un 
cesto alternativo. Il mercatino è aperto 
nei locali della Parrocchia di S.Maria 
Assunta dalle ore 9,00 alle ore 12,00 
domenica  6 - 13 e 20 dicembre. Saremo 
presenti anche martedì 8 dicembre ai 
“Mercatini di Natale a Sovizzo”. Vi aspet-
tiamo numerosi!

Gruppo missionario “A piene mani”

 CONCERTO E MERCATINI 
 A MONTEMEZZO 

Martedì 8 dicembre alle ore 18.30, 
nell'avvolgente tepore della chiesa, 
si terrà il tradizionale concerto natali-
zio con la partecipazione del Gruppo 
Cantori di Montemezzo e della Piccola 
Orchestra di Violini diretta da Marianne 
Wade. Da non perdere un Amarcord a 
sorpresa! Ampio parcheggio per tutti: vi 
aspettiamo numerosi!
Non mancherà anche il tradizionale 
mercatino natalizio nei locali di fian-
co alla chiesa, con tanti articoli fatti a 
mano per un regalo che viene dal cuore. 
Ecco gli orari di apertura: domenica 6 
dicembre dalle ore 10.00 alle 12,30   e   
dalle 14.30 alle 18,30; martedì 8 dicem-
bre  dalle ore 10,00 alle 12,30  e  dalle 
14,30 alle 18,30. Il ricavato sarà devoluto 
in favore delle missioni. Un grazie agli 
organizzatori!

Alberto Cecchinato per il 
Gruppo di Montemezzo

 GITA AI MERCATINI 
 DI NATALE 

Per la prossima domenica 20 dicem-
bre 2015 è stata organizzata una gita a 
Rango in provincia di Trento: un borgo 
tra i più belli d’Italia. La quota di parte-
cipazione è di 40 euro, incluso il pranzo. 
Per informazioni e prenotazioni è pos-
sibile contattarmi al 347 9013610 entro 
il 15 dicembre 2015. Siete tutti invitati a 
partecipare!

Maria Teresa Lorenzi

 QUELLI DELL'ULTIMO 
Quelli dell'Ultimo è un vero e proprio 
capodanno alternativo, ideale per 
ragazzi dai 16 ai 35 anni che sono alla 
ricerca di qualcosa di semplice e gioio-
so, ma soprattutto profondo. L'iniziativa 

è alla 9' edizione e raggiunge 40 realtà 
che ospitano anziani, persone con disa-
gio mentale, con disabilità o persone 
senza dimora, interessando tutta la pro-
vincia di Vicenza, da Valdagno a Rosà, da 
Grancona a Este, concentrandosi mag-
giormente nei limitrofi del capoluogo. 
400 ragazzi, provenienti anche da fuori 
provincia, divisi in gruppi, passaranno il 
pomeriggio/sera dell’ultimo dell’anno 
in compagnia degli ospiti delle diverse 
realtà, persone che altrimenti sarebbero 
sole e senza festa. Al termine dell'espe-
rienza i ragazzi si ritrovano tutti insieme 
per festeggiare il nuovo anno con musi-
ca e balli. 
Quelli dell'Ultimo è un'opportunità per 
chiudere l’anno all’insegna dell'incontro 
e della condivisione, senza tralasciare 
la festa e la voglia di divertirsi. I ragazzi 
si ritrovano alle ore 14 del 31 dicembre 
presso la Parrocchia di San Giuseppe in 
Via del Mercato Nuovo a Vicenza, oppu-
re al patronato di Noventa Vicentina. Le 
iscrizioni chiudono al 20 dicembre. Per 
informazioni: www.quellidellultimo.it - 
quellidellultimo@gmail.com

Elena Zordan

Carissimi lettori del Sovizzo Post, gentili 
famiglie, cari bambini: non prendete 
appuntamenti per il giorno 5 Dicembre 
2015! Gli Spakamasele vi aspettano 
tutti  a Sovizzo alle ore 20.45 presso 
l’Auditorium delle Scuole Elementari 
per presentare la loro ultima “fatica” 

cinematografica. Infatti, dopo il clamo-
roso successo dello scorso anno con 
la proiezione del film “IL DRAMMA DI 
BABBO NATALE”, quest’anno il grup-
po comico-demenziale formato da 
sei baldi “ragazzotti” (Diego, Daniele, 
Nicola, Alessandro, Paolo e Diego), avrà 
il piacere di proporre il “sequel” intito-
lato “ELFI ALLA RISCOSSA!! (alla ricerca 
della Befana…)”. Il film, girato con tec-
nologie avanzatissime (pensate che è 
stato realizzato in 3Dì: un mercoledì, un 
giovedì e un venerdì), narra le avven-
ture di questi intrepidi elfi alla ricerca 
della Befana rapita da un mostro… Ma 
non vogliamo dirvi di più: vi aspettiamo 
tutti Sabato 5 Dicembre a Sovizzo! 
Per chi proprio non fosse riuscito a 
venire il sabato sera… niente paura! 
Replicheremo martedì 8 dicembre, 
dalle ore 13,30 presso la sede del Centro 
Anziani dell’ex asilo davanti al munici-
pio in occasone dei Mercatini di Natale.
Ops! Stavamo per dimenticare una cosa 
importantissima: l’entrata è gratuita, 
con offerta libera al termine della pro-
iezione. Come ogni anno, parte del 
ricavato sarà devoluta  in beneficenza. 
Vi aspettiamo numerosi!

Gli SPAKAMASELE 

 ELFI ALLA RISCOSSA! 

 L’AGENDA DELL’U.R.P. 
Mostra fotografica
L’Assessorato alle Politiche Giovanili 
in collaborazione con Fotoclub “Il 
Punto Focale di Vicenza” invitano alla 
mostra “Sovizzo: il suo territorio, la 
sua gente”. La mostra sarà visitabile 
in orario di apertura della Biblioteca 
Civica, da martedì 1° dicembre a 
venerdì 18 dicembre 2015. Per infor-
mazioni: Biblioteca Civica in Via IV 
Novembre, 10 (tel. 0444 1802130). 
Orario di apertura: lunedì 9 – 12; 
martedì, mercoledì e giovedì 14.30 – 
19.00; venerdì 9 – 12.30

Selezione volontari per il traspor-
to sociale
È indetto avviso pubblico per la 
selezione di volontari da impiega-
re nell'ambito dei Servizi Sociali del 
Comune di Sovizzo per l'attività di 
trasporto sociale. Le domande redat-
te su apposito modulo, dovranno 
essere presentate entro e non oltre 
le ore 12,30 del giorno 21 dicembre 
2015 al Comune di Sovizzo - Ufficio 
Protocollo. Per ulteriori informazio-
ni contattare l'Ufficio Servizi Sociali: 
telefono 04441802116 - e.mail: servi-
zisociali@comune.sovizzo.vi.it

Servizio Civile Anziani - anno 2016
Il Comune di Sovizzo, al fine di favo-
rire la partecipazione attiva delle 
persone anziane alla vita sociale e 
civile del proprio territorio, seleziona 
volontari per il progetto "Servizio 
Civile Anziani" istituito con la L.R. n. 
9/2010, da impiegare nello svolgi-
mento di attività socialmente utili. Le 
domande redatte su apposito modu-
lo, dovranno essere presentate entro 
e non oltre il giorno mercoledì 23 
dicembre 2015 al Comune di Sovizzo 
- Ufficio Protocollo. Per ulteriori 
informazioni: Ufficio Servizi Sociali 
- telefono: 0444.1802116 - e-mail: ser-
vizisociali@comune.sovizzo.vi.it

U.R.P. del Comune di Sovizzo


